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Inquinamento

Oggi stop
al traffico
Poi scioperiDue incidenti stradali avvenuti ieri

mattinahannoparalizzatoper
alcuneore le linee tranviarie 19e
30barratoneipressi di vialeRegina
MargheritaepiazzaledelVerano
costringendo l’Atacadorganizzare
busnavettaalternativi.
Il primo incidente si è verificato
verso le 11.30 inun incrocio
importante, quello tra vialeRegina
Margheritae viaNomentana:un
motorinoedunamoto, comeè
statopiù tardi riferitodai vigili
urbani intervenuti sul posto, si sono
scontrateneipressi dei binari del
tram.Dueoredopo, all’incrocio tra
piazzaledelVeranoeviadeiReti,
un’automobilehasbattutocontro
unmotorinomentre stava
attraversando ibinari.
In entrambigli incidenti lepersone
coinvoltehanno riportato solo
qualcheescoriazionee ferite
leggereguaribili inpochigiorni.
Trafficoa rilentoanchesulla via
Salaria inuscita daRomaneipressi
dell’aeroportodell’Urbeperun
altro incidenteverificatori verso le
ore14.Unautocarroè finitoper
causeancoradaaccertarecontro
treautovetturecausandomolta
pauraemolta confusione.
I vigili urbani intervenuti hanno
faticatoper far smaltire la codadi
mezzi chenel frattemposi è creatae
rendere scorrevole la circolazione.

— Niente auto, tutti a piedi, oggi.
Il blocco della circolazione è stato
confermato. Scatta alle ore 16 e
continuerà fino alle 20, in tutta l’a-
rea urbana all’interno del Raccor-
do anulare.Il provvedimento si è
reso necessario - spiega un comu-
nicato di ieri del Campidoglio - a
causa del permanere dello stato di
attenzione per il monossido di
carbonio. Ma ai commercianti
della Confcommercio non va be-
ne. In periodo pre-natalizio, «pur
considerando e ritentenendo fon-
damentale la tutela e la salvaguar-
dia della salute pubblica» - dicono
-, non concordano sulla scelta del
giorno e degli orari di chiusura
della cosiddetta fascia verde, cioè
la fascia blu allargata. «Meglio sa-
rebbe stato - insistono - se il prov-
vedimento avesse riguardato il
giorno di domenica». Insomma,
meglio un collasso respiratorio
che creare qualche difficoltà allo
shopping.

Papale papale: «Assumere il
provvedimento in coincidenza
con l’avvio degliacquisti natalizi -
sostiene la Confcommercio - si-
gnifica colpire duramente le im-
prese che al contrario guardano a
questi giorni come l’ancora di sal-
vezza per rilanciare le proprie atti-
vità già messe a dura prova dalla
crisi e dal crollo verticale dei con-
sumi». E in previsione, evidente-
mente, che proprio il surplus di
traffico natalizio generi altri bloc-
chi i commercianti chiedono al-
l’amministrazione di studiare mi-
sure «meno drastiche» di limitazio-
ne della circolazione. Ma il blocco
è disposto da un decreto legge il
giorno dopo un allarme smog- re-
plica il Comune - e poi i negozi so-
no aperti anche tutte le domeni-
che del mese, proprio per favorire
gli acquisti.

Dunque oggi, come al solito nei
casi di blocco, dentro il Gra po-
tranno circolare solo i mezzi pub-
blici, quelli adibiti al soccorso, le
auto del servizio di polizia, il pron-
to intervento acqua, luce, gas, tele-
fono e semafori, taxi e pullman
privati, vetture a noleggio, i veicoli
con targa diplomatica o del Vati-
cano, quelli elettrici, alimentati a
metano o gpl, gli automezzi per
handicappati con a bordo il titola-
re, le moto, i mezzi Ama, quelli per
il trasporto di giornali e generi ali-
mentari deperibili, i cortei funebri
ematrimoniali.

E mentre intanto si annuncia
una settimana di passione per gli
scioperi nei servizi di trasporto
pubblici: la prossima. Mercoledì
fermi bus, metro, tram, ferrovie lo-
cali, pullman extraurbani Cotral e
Atac per lo sciopero nazionale Cnl
e cobas dalle 8,30 alle 17 e dalle
20 alle 24 circa. Giovedì sciopero
dalle 10,30 alle 14,30 della Faisa
Cisal. Venerdì scioperano invece
Filt Cgil Fit Cisl e Uiltrasporti dalle
9,30alle 12,30.

— Un dipendente Atac investito
da un poliziotto alla guida della sua
auto privata, l’occupazione delle
carreggiate della Prenestina da parte
dei suoi colleghi, momenti di tensio-
ne, tafferugli e tre persone all’ospe-
dale; un’assemblea infuocata e due
riunioni, una in Comune, l’altra in
questura. Tutto in rapida successio-
ne, mentre il traffico da largo Prene-
ste a Santa Maria Maggiore rallenta-
va e cedeva agli ingorghi. C’è stata
una sorta di rivolta, ieri mattina, den-
tro e fuori l’officina per la manuten-
zione dei mezzi Atac in via Prenesti-
na.

Tutto è cominciato intorno alle 7,
con l’investimento del capotecnico
dell’Azienda trasporti, Spartaco Bal-
ducci, 53 anni. Attraversava a piedi
la corsia preferenziale per recarsi al
lavoro ed è stato violentemente urta-
to dall’auto guidata da Francesco
Scalingi, agente di polizia che stava
andando al commissariato di Castro
Pretorio dove è impiegato presso la
scuola tecnica. Benché in divisa, il
rappresentante delle forze dell’ordi-
ne non era in servizio: la suaautopri-
vata su quella corsia, riservata ai
mezzi pubblici, proprio non ci dove-
va stare. Di qui la reazione dei colle-
ghi del ferito, fortunatamente in mo-
do non grave, che appresa la notizia
hanno lasciato le officine e gli uffici e
si sono riversati in strada per prote-
stare contro quello che hanno rite-
nuto un pericoloso abuso. A diffe-
renza del caso di Spartaco Balducci
che l’è cavata con poco, tre anni un
altro episodio ebbe conseguenze
ben più gravi: sempre su quel tratto
di corsia, Sergio Gneo, 61 anni, ven-
ne travolto da un Alfa 164 del mini-

stero dell’Interno mentre attraversa-
va per raggiungere il deposito dal
quale dipendeva. Un precedente vi-
vo nella memoria dei circa 800 lavo-
ratori della struttura che ieri hanno
dato sfogo alla loro esasperazione
chiedendo il rispetto delle corsie
preferenziali e la salvaguardia delle
condizionidi sicurezza.

A far salire la tensione ci si è mes-
sa anche l’attesa dell’ambulanza
(circa venti minuti) durante la quale
sono volati schiaffi e testate tra i col-
leghi del ferito - che avrebbero tenta-
to di danneggiare l’auto coinvolta
dell’incidente - e gli agenti di una
pattuglia della polizia, intervenuta
con un’altra dei carabinieri. L’agente

Giuseppe Martino è dovuto ricorrere
alle cure dei sanitari per trauma cra-
nico, un ematoma alla coscia e una
ferita allo mano; con la stessa pro-
gnosi, sette giorni, è stato ricoverato
anche il suo collega De Rosa, con
trauma cranico e contusioni varie. E
non è andata meglio per il rappre-
sentante del sindacato autonomo
Cnl, Michele Intorto, che ha riportato
una ferita al labbro, guaribile in sette
giorni, di cui ha accusato il poliziotto
che gliela avrebbe procurata con
una testata.

La calma è ritornata poco dopo,
con l’indizione di un’assemblea al-
l’interno delle officine alla quale ha
partecipato l’assessore al Traffico,

Walter Tocci che ha annunciato
provvedimenti, definiti poco più tar-
di in una riunione in Campidoglio
con i vertici dell’Atac e i rappresen-
tanti di categoria di Cgil Cisl e Uil.
Sull’accaduto è intervenuto anche il
prefetto Giorgio Musio, rinnovando il
contenuto di una disposizione diffu-
sa nel giugno scorso nella quale, in
sostanza, si faceva divieto alle forze
dell’ordine di percorrere le corsie
preferenziali. «Si tratta di un episodio
increscioso, certamente censurabile
sotto molti aspetti - ha detto il prefet-
to -. Perché commesso da un agente
in divisa, che era su un’auto privata e
addirittura sulla corsia preferenziale.
Anche l’episodio successivo della
rissa può essere criticato perché
sproporzionato all’evento. Aggiun-
go che ne ho parlato con l’assessore
Tocci e che si tratta di un evento da
non enfatizzare». Il prefetto si è inol-
tre messo in contatto con il questore
e il comandante dei carabinieri «per
rinnovare il monito che gli apparte-
nenti alle forze di polizia si astenga-
no dall’utilizzare le corsie preferen-
ziali e mantengano un comporta-
mento conforme al loro stato, che il
personale impari ad essere rispetto-
soedisciplinato».

Investito, e scatta la rivolta
L’auto di un poliziotto travolge operaio Atac
Schiaffi e testate, blocco del traffico, un’assemblea e due
riunioni. Ha scatenato un putiferio l’incidente provocato da
un poliziotto che, alla guida della sua auto privata, ha inva-
so la corsia preferenziale sulla Prenestina travolgendo un
operaio dell’Atac che si recava nel vicino deposito. Imme-
diata la reazione dei colleghi del ferito che hanno manife-
stato contro l’abuso. E la tensione è degenarata in rissa:
due agenti e un sindacalista sono finiti in ospedale.

FELICIA MASOCCO

L’annuncio dell’assessore Tocci:
«Proteggerò le corsie riservate
sostituendo l’asfalto con i sassi»

«Sassi al postodell’asfalto, così l’accessoalle automobili
verrà fisicamente impedito».Amali estremi, estremi rimedi,
insomma,edopo l’episodiodi ierimattina sullaprenestina,
Walter Tocci nonusamezzemisure. «Se le buonemanierenon
bastano, se i vigili, i segnali, semafori nonservonoadifendere
le corsie, passeremoalle cattive: faremosubitounprogettino
per togliere l’asfaltoemettereunamassicciata». L’annuncioè
stato fattoai vertici Ataceai rappresentanti di Cgil, Cisl eUil in
un incontrochesi è tenutodopo l’assembleaneldeposito
sullaPrenestina, allaqualehaanche l’assessoreè
intervenuto.Nell’esprimere«solidarietàall’aziendaeai
lavoratori», ha inoltre ricordato l’abolizione,nello scorso
luglio, del «permessobarrato», chepermettevadiutilizzare le
corsie riservatealmezzopubblicoperaccedere incentro: «Ne
abbiamosoppressi duemila - hadetto -. Sochespesso
componenti delle forzedell’ordineutilizzano lecorsieeche
quando i vigili cercanodi reprimerequesto comportamentosi
giustificanoconmotivazionidi servizio. Sonomolto
rispettosodel lavorodifficile chegli esponenti delle forze
dell’ordine svolgonoesoanchechenonègiusto, come
spessoaccade, che il comportamentosbagliatodiunsingolo
proietti un’immaginenegativa su tutti». Eperquesto ieri
mattina l’assessore si èmesso incontattoconprefettoe
questoreper chiedere la lorocollaborazione«per richiamare
tutti gli esponenti delle forzedipolizia al rispettodi regole
elementari».

Tor Bella Monaca
Prete protesta:
«Il sindaco
non ci vuole»

Per l’uccisione della commercialista disposte due perizie e sequestrato il registratore di cassa in un bar

Caso Di Veroli, riparte l’inchiesta
Ruba macchina
con la sirena:
«Volevo tanto
fare il pompiere»

Ancora unaprotestadaunparrocodi
periferia. Stavolta a scendere in
campo èdonMarioPecchielandella
chiesadi SantaMaria Madredel
Redentore, zonaTorBellaMonaca:
difende il progettodi donPierino
Gelmini, che vuol costruire uncentro
per senzatetto e tossicodipendenti. I
due sacerdoti stannoorganizzando
unamanifestazionedi protestaper il
prossimogennaio. «Siamoscontenti
della politicadel sindaco - hadetto
donMario- perchénonhamantenuto
gli impegni presi in campagna
elettorale sulle periferie. Sta
ostacolandodonGelmini che vuole
dotarequesta zonadi un centro
polivalente cheaiuterebbe i più
bisognosi. Rutelli sembranonvedere
di buonocchio questo centro. Edi
fattopare che lo staostacolando. Il
perchénon lo so.Posso faredelle
ipotesi: forse per unpregiudizio
ideologicoo forseperché il progetto è
osteggiatodall’associazione
commercianti. A lorodire, infatti,
questo progetto comprometterebbe
gli affari e deprezzerebbe la zona».

Una serie di perizie e anche l’acquisizione di una nuova
prova: il registratore di cassa di un bar in via Nomentana. Il
processo per l’omicidio della signora Di Veroli (il famoso
«caso dell’armadio»), si fa sempre più complicato. La pri-
ma corte d’assise - accogliendo molte delle richieste avan-
zate dal pm, dalla parte civile e dalla difesa - ha disposto
due superperizie, un confronto e il sequestro del registrato-
re di cassa.

— Quasi tre anni dopo l’omici-
dio, ieri è stata sequestrata una
nuova «prova», un registratore di
cassa in un bar della via Nomenta-
na: nei fatti, mentre il processo è in
corso, vanno avanti le indagini sul-
l’omicidio di Antonella Di Veroli,
la commercialista uccisa nel suo
appartamento e poi chiusa nel-
l’armadio della camera da letto
nell’apriledel 1994.

La prima Corte d’Assise di Ro-
ma, ieri, ha anche disposto due
superperizie, un confronto tra i

periti balistici, l’audizione di vec-
chi e nuovi testimoni e il sequestro
del registratore di cassa di un bar
dove la donna si recò la sera del-
l’omicidio. La Corte ha quindi ac-
colto la maggior parte delle istan-
ze presentate dalla parte civile, dal
pubblico ministero e dagli avvoca-
ti della difesa; su tutte le altre ri-
chieste si è riservata di rispondere
traqualchegiorno.

I capelli sul cuscino

Cominciamo dal principio. La

prima delle nuoveperizieordinate
dal presidente della Corte, France-
sco Amato, riguarda i capelli tro-
vati sul letto della vittima. I moder-
ni metodi di analisi - ha spiegato
l’avvocato di parte civile, Mauro
Cusatelli - consentono infatti di ar-
rivare al Dna e quindi al sesso del-
la persona anche quando il capel-
lo ritrovato è privo di bulbo. La se-
conda consulenza è invece relati-
va al confronto tra l’impronta in-
sanguinata ritrovata nell’armadio
della vittima e le scarpe sequestra-
te all’imputato, Vittorio Biffani, e ai
suoi familiari.

Nel corso della prossima udien-
za, che si terrà lunedì prossimo,
saranno messi a confronto i periti
balistici del gip e della difesa, poi-
ché i due esperti hanno sostenuto
inaula tesi contrastanti.

Mentre infatti per il perito del
giudice delle indagini preliminari,
Alessandro Massari, aveva spiega-
to di aver trovato tracce di polvere
da sparo nella cassaforte dell’uffi-
cio di Biffani, il perito della difesa -

Antonio Ugolini - ha rilevato che
sulla cassaforte dell’imputato c’e-
ra della vernice che contiene ele-
menti uguali a quelli della polvere
da sparo, che il perito del gip non
ha analizzato la natura di una del-
le particelle ritrovate e che quindi i
risultati portati davanti alla Corte
non hanno valore. Una novità nel
processo viene introdotta con
l’audizione di Massimo Nardinoc-
chi, figlio di Umberto, l’uomo che
in un primo momento venne inda-
gato per l’omicidio insieme con
Vittorio Biffani. Il nuovo testimone
accompagnò il padre e una vicina
di Antonella Di Veroli nel corso
del “sopralluogo” fatto a casa del-
la vittima la sera dell’11 aprile, do-
po che la commercialista era stata
irrintracciabileper tutto il giorno.

La Corte inoltre ha deciso di
ascoltare anche Michele Tiberti, il
testimone che in un primo mo-
mento delle indagini riferì agli in-
vestigatori di aver incontrato la si-
gnora Di Veroli la mattina dell’11
aprile, quando cioè, secondo la ri-

costruzione fatta dagli inquirenti,
la donna avrebbe già dovuto esse-
re morta. Tra gli altri, verrà sentita
ancora la madre di Antonella Di
Veroli.

Il registratore di cassa

Ieri, infine, come si diceva, è
stato anche disposto il sequestro
del registratore di cassa di un bar
di via Nomentana: in questo loca-
le la commercialista si recò - se-
condo alcuni testimoni - per ac-
quistare una bottiglia di spumante
la sera del 10 aprile del 1994, la
stessa sera, cioè, in cui sarebbe av-
venuto l’omicidio. Come mai la
decisione di sequestrare questo
apparecchio? Nella memoria del
registratore di cassa, infatti, è stato
spiegato in aula, restano le indica-
zioni degli scontrini rilasciati e
quindi anche di quello dato alla Di
Veroli. Acquisendo queste infor-
mazioni si potrà stabilire l’ora in
cui la donna era ancora viva ed
eventualmente rivedere l’ipotesi
sull‘ orariodell‘ omicidio.

Rubaun’autodei vigili del fuoco, poi si
lancia inunagimcanaper tuttaRoma,
superando i semafori rossi a sirene
spiegate, giocandocon i
lampeggianti, seminandogli
inseguitori. Sinoa lasciarsi bloccare, e
finire inmanette senzaprotestare,
anzi, scusandosi: «Mi dispiace,maera
tanto che volevo fareungiro sulla
macchinadei pompieri». Protagonista
di questa vicenda, unuomodi47anni,
Claudio S. Si era impossessatodella
macchinaapprofittandodi un
momento di distrazionedi unautista
che l’aveva lasciata con le chiavi nel
cruscottodavanti al portonedi una
caserma, allaPiramide.Dopo la
segnalazionedi furto al 112,
all’inseguimentodel ladro si è lanciata
unagazzella, un’Alfa75del reparto
operativo cheha intercettato l’auto
rubatanella zonadiColleOppio.
L’inseguimento si è protratto lungo le
stradediColle Oppio, Caracalla,
Ostiense. In appoggio alla prima
gazzella sonoarrivateuna seconda
autoedue moto. Sinoalla conclusione
della corsa, in largoCorradoRicci.


